
La Comunità Scout di Poggio Rusco ha pensato di preparare questo 

opuscolo per mettervi a conoscenza di una realtà in cui noi crediamo. 

 

Per questo ci mettiamo a disposizione Domenica 2 e 9 Ottobre al Cir-

colo Anspi dalle 10.15 alle 11.30 per informazioni, chiarimenti ed e-

ventuali richieste di adesioni per chi è intenzionato a provare 

quest'avventura. 

 

N.B. 

Lo Scoutismo consiglia l'inizio del cammino con i bambini e bambine 

di 8 anni (terza elementare) per capire meglio la proposta educativa. 

Ed è per questo che privilegeremo le richieste dei bambini/e della ter-

za elementare senza però negare la possibilità a quelli più grandi se il 

numero delle adesioni dovesse essere inferiore a quanto da noi stabi-

lito. 

Numero stabilito anche dal regolamento per garantire un buon servi-

zio a tutti i bambini del branco. 
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.... e Shere Khan rapì Mowgli, lo portò nella 

giungla dove Raksha riuscì con molta astuzia 

a sottrarlo da un destino crudele.... così fu 

presentato al Consiglio della Rupe e … grazie 

a Baloo e Bagheera fu accolto nel Branco do-

ve Akela rappresentava il capo, maaa.... acci-

denti arrivano le Bandar-log!!!! 

Aiuto!!!!! 

Mowgli è stato intrappolato.... ecco che Kaa 

il ...... 
 

Vuoi conoscere anche tu i personaggi di questa storia? 
 

Chiedilo agli scout che conosci, oppure vieni anche tu a vivere 

questa avventura con noi!!!!! 
 

Dai ai tuoi Genitori questo foglietto che gli spieghiamo di cosa 

stiamo parlando 



Il Branco: una proposta educativa per i bambini 

 
Un Ambiente di fantasia, nell'atmosfera della “giungla”, una storia 

che prende fino a far diventare protagonisti, con uno spirito allegro 

di “Famiglia Felice” nel gioco e nella vita all'aperto: questo il clima 

che si offre ai bambini e bambine, dagli 8 agli 11 anni, nel Branco. 

La proposta di crescita attraverso il gioco comporta assunzione di 

graduali responsabilità e conquista di capacità, fa esercitare attiva-

mente il fisico, fa scoprire un modo di vivere insieme nella gioia e in-

segna a preoccuparsi degli altri oltre che di se stessi, anche con pre-

cisi ruoli ed incarichi di ciascuno. 

Il nome “lupetto” viene dall'intuizione pedagogica del fondatore dello 

scoutismo, Baden- Powell, che ideò per i bambini di questa età l'am-

biente educativo ripreso dal “Libro della Giungla” di Rudyard Kipling. 

Il Branco è una comunità di bambini che gioca a “fare del proprio 

meglio”. Su questo motto e sulla vita del Branco si innesta anche l'E-

ducazione Cristiana: si conosce e si incontra Gesù come fratello mag-

giore, come amico, come maestro, ed anche i Sacramenti vengono 

sentiti come modi di incontro vero con Gesù  che è vivo. 

I lupetti si incontrano una volta alla settimana nella loro “tana” insie-

me con i loro capi e vivono giornate all'aperto, di osservazione, di 

scoperta e di incontri nel gioco. 

Ogni anno c'è una “Vacanza di Branco” di 6/7gg in case strutturate 

e fuori dai centri abitati dove si vivono nuove incredibili avventure.  

Lettera ai Genitori: 

 

“Siamo giovani, meno giovani, sia-

mo studenti, lavoratori, precari. 

Siamo sognatori, pragmatici, timi-

di, estroversi. Siamo severi, ac-

comodanti, single, sposati, fidan-

zati, siamo indietro con gli esami 

e con le bollette, siamo viaggia-

tori, sedentari, sportivi. Siamo 

creativi,ingegneri, poeti, siamo 

appassionati, affettuosi, siamo 

raffreddati. Siamo stressati, ner-

vosi, sereni, pazienti, impegnati, 

stanchi, vitali. Siamo figli e ge-

nitori anche noi. Siamo capi. 

 

Siamo diversi, con i nostri pregi e i nostri difetti, 

ma con una scelta comune: dedicare moltissimo del no-

stro tempo al servizio, gratuitamente e senza niente 

in cambio se non della sana e pura soddisfazione e 

tanto affetto. 

Abbiamo scelto di “giocare” la grande avventura dello 

scoutismo e di tirare dentro più giocatori possibili, 

i ragazzi, liberi di stare alle regole o di cambiare 

gioco. Abbiamo scelto di affiancarci a voi, genitori, 

nell'educazione dei vostri figli; non per sostituirci 

a voi, ma offrendoci in quanto fratelli e sorelle mag-

giori che possono giocare con i bambini e intanto in-

dicare loro delle strade. 

Non siamo la vostra controparte; non siamo concorrenti 

nel trasmettere messaggi contrastanti. 

Abbiamo scelto di fare tutto alla luce del sole, in 

collaborazione con voi, per poter svolgere meglio il 

nostro servizio. Non siamo educatori professionisti, 

ma dalla nostra parte abbiamo un metodo educativo az-

zeccato.” 


